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Matteo Bernardini

Per spiegare la frustrazione
dei poliziotti che arrestano i
pusher, molto spesso sempre i
soliti, e poi se li ritrovano pun-
tualmente davanti dopo qual-
chegiorno,OrazioBedin,nuo-
vo segretario provinciale del
Siulp - Sindacato italiano uni-
tario lavoratori di polizia - di
Vicenza,usaunametafora:«È
comesetidicessero,ognigior-
no,di scavaree poi riempire la
stessa buca. Una, due, tre vol-
te. Alla quarta ti verrebbe vo-

gliadiprendere ilbadileecon-
segnarloalcapocantiereedir-
gli: adesso fallo tu. Invece noi
continuiamo a svolgere il no-
stro dovere perché lo viviamo
come un servizio da offrire ai
cittadini. A cui serve dare del-
le risposte, concrete, alle loro
esigenze».

E ai poliziotti cosa serve?
«Serve una revisione delle
pianteorganichedellequestu-
re,fermedal1989.Servemette-
re un freno ai tagli lineari nel
nostro settore. E poi servono
più risorse. Vuole che le faccia

un esempio?».

Prego.
«L’altrogiornoeravamoimpe-
gnati nei controlli stradali, as-
sieme ai carabinieri, contro le
bande di ladri che stanno ber-
sagliando il nostro territorio.
Beh,cisiamotrovatia insegui-
reun’AudiconunaPanda.Cre-
do solo questo possa essere
sufficienteaspiegaremolteco-
se. Ma la lotta così è impari.
Per non parlare dell’aspetto
normativo».

Che non funziona, vero?
«Così com’è concepito ora nei
confronti della cosiddetta mi-
cro criminalità, no. È schizo-
frenico».

In che senso?
«Nel senso che aumentano i
reati;ci sonopiùcriminali,pe-
rò si punta a creare i decreti
svuota carceri, a votare nuovi
indulti, a pensare a depenaliz-

zare altri reati come la truffa.
No, così decisamente non va.
Possiamo anche comprende-
re le difficoltà politiche, però
non sono queste le risposte
cheservono ai cittadini».

Che così arrivano persino a do-
versi difendere da soli.
«Holetto il racconto riportato
dalvostrogiornaledellaragaz-
za che ha reagito alla rapina
subita fuori dal parcheggio
Verdimentrenessunolaaiuta-
va. È una cosa che ha colpito
anche noi, ma non credo che
lepersone nonsiano interven-
tuepermancanzadisensocivi-
co».

E perché allora non l’hanno fat-
to?
«Perché hanno paura. E non
solo a intervenire direttamen-
te, ma anche a denunciare de-
terminati fatti. Hanno paura
delle ritorsioni che potrebbe-
ro subire da quei delinquenti

che praticamente vivono a
Campo Marzo. Temono di tro-
varseli davanti mentre stanno
passeggiandoincentroconac-
cantomagari i familiari».

E non c’è un modo per invertire
questoschemaincuiilcrimina-
le diventa quasi più tutelato
della vittima?
«Sì,maoccorrepensareallasi-
curezza non come a un costo,
ma come a un investimento.
Sediamoci e discutiamone.
Mettiamo sul tavolo proposte
esgomberiamoloperòdalla lo-
gica dei tagli lineari. Sa qual è
un’altra cosa sconcertante per
chi fa il nostro lavoro?».

Quale?
«Chesono gli stessi stranieri a
meravigliarsidiessererimessi
in libertà dopo aver compiuto
certi reati. A più di qualche
mio collega è capitato di assi-
stere allo sguardo allibito di
un extracomunitario che non

si capacitava di potersene an-
dare, dopo una solo notte pas-
sata in cella di sicurezza, pur
avendo rubato o spacciato. È
chiaro che finché le cose ri-
mangonocosì,noiabbiamovo-
glia di arrestare chi poi ci tro-
viamo davanti il giorno do-
po».

Quanto sta di pattuglia, ogni
giorno,unagentedellevolanti?
«I turni dovrebbero essere di
sei ore, ma poi si allungano
sempre perché non si può
guardare l’orologio quando si
è a servizio dei cittadini».

Equantoguadagnaalmeseme-
diamente un poliziotto?
«In media 1.300-1.400 euro.
Ma quando fai questo lavoro,
e credo di parlare anche a no-
me dei colleghi delle altre for-
zedell’ordine, lofaiperchéspe-
ri, e vuoi, essere utile a chi ha
bisogno».•
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«Il problema è che sono sem-
pre gli stessi. Li arrestiamo,
tornano subito in libertà, do-
po pochi giorni ce li ritrovia-
mo davanti. Nuove denunce,
nuoviarresti.Conunasoladif-
ferenza: stanno diventando
sempre più aggressivi. Quan-
to è accaduto sabato lo dimo-
stra».
Oscar Acciardi, segretario

provincialedelSap, ilSindaca-
to autonomo di polizia, com-
menta l’episodio di violenza

avvenuto solo qualche giorno
fa in centro. La vittima, dopo
aver lasciato lasuaautoalpar-
cheggioVerdi,èstatacirconda-
ta da quattro uomini che han-
no tentato di rapinarla. Il col-
poèfallito,grazieal suocorag-
gio e alla sua prontezza di ri-
flessi, ma subito dopo è scop-
piato il caos: inseguimento
dellapolizia,unmalviventein-
vestito da un’auto (si è finto
moribondomainrealtàèscap-
pato poco dopo dall’ospedale)

altridueche,dopoaverrubato
dei coltelli, hanno tentato di
aggredire ipoliziotti seminan-
doilpanicoinmezzoalla folla,
in centro per il primo sabato
di shopping natalizio. «Pur-
troppo - ha considerato Oscar
Acciardi-questepersonestan-
no diventando sempre più ag-
gressive, hanno alzato il tiro e
lo dimostrano i recenti episo-
di, non solo quest’ultimo fatto
di cronaca. Ce ne sono stati al-
tri. Pensiamo soltanto al con-
trollo invia Gorizia diqualche
mese fa, con quattro poliziotti
feriti e presi a morsi durante
l’arresto, ma la lista potrebbe
continuare».

«Manca la certezza della pe-
na - ha considerato ancora il
segretario del Sap -. Sanno di
rischiare poco e si comporta-
no di conseguenza. Inoltre c’è
il problema dei numeri. La
questura di Vicenza avrebbe
bisogno di tanti più poliziotti.
Quello della mancanza di per-
sonale è un problema ormai
cronico, si trascina da anni.
Gliagenticontinuanoadanda-
re in pensione, l’età media di
quelli in servizio continua a
cresceremanonvisonoassun-
zioni. Siamo sempre meno,
proprio in unmomento in cui,
purtroppo, certi reati (e a que-
sto proposito i dati parlano da

soli)sonoinaumento,bastiso-
lo pensare ai furti».
Ma c’è un altro aspetto che

preoccupa. «Sempre più spes-
so gli agenti si trovano a dover
fronteggiare situazioni a ri-
schio - ha concluso Oscar Ac-
ciardi -. Eppure, purtroppo,
non sempre sembra esserci
l’appoggio dei cittadini. Saba-
to, in piazza Castello, mentre i
poliziotti venivano accerchia-
ti e minacciati con dei coltelli
e poi riuscivano ad arrestare i
duecriminali,c’èstatoqualcu-
no che ha urlato “Che cosa fa-
te? Lasciateli stare”. Attacchi
verbali del tutto incomprensi-
bili e fuori luogo che vanno ad
aggiungersiallegiàtantediffi-
coltà di chi tutti i giorni lavora
per garantirte la sicurezza in
città». •C.M.V.
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Alcuniagenti di poliziaimpegnatidurante un’operazioneanti criminein città.

«Nonpossiamoinseguirei ladriconunaPanda
mentrelorohannoun’Audi.Partiamosconfitti»

ILCOMMENTO. Il segretario provinciale delSap OscarAcciardi dopolarapinavicino alparkVerdi e iltentativodi ferire gliagenti conicoltelli

«Enoicontinuiamoadarrestareglistessi»

Ungruppodi immigratichebivacca aCampo Marzo

«Restanoincarcerepochigiorni
sonosemprepiùaggressivi»

NUOVO SEGRETARIO
OrazioBedin, 48anni
vicentino,dagiovedì 4
dicembreèil nuovo
segretarioprovinciale di
Vicenzadel Siulp,il
Sindacatoitaliano unitario
lavoratori dipolizia.
Elettoall’unanimità,
Bedin,inpolizia daquasi
30anni, èsubentrato
nell’incaricosindacaleal
segretariouscente,
RobertoMeridio.
Attualmenteimpiegato
allaScientificadi viale
Mazzini, il neosegretario
provinciale allametà degli
anni’80 èstato anche al
repartoMobile della
questuradi Padova,poi,
percircadueanni, è
passatoallasquadra
volanti del commissariato
diBassano.
«Lamiaelezione arriva in
unmomento
indubbiamentemolto
delicato- aveva osservato
OrazioBedindopo aver
incassatolafiducia,
unanime,dapartedegli
altricolleghi iscrittial
Siulp-soprattutto perla
gestionedell’ordine
pubblico.Noisiamo
comunquepronti
acollaborare perrendere
ilmiglior servizio
possibile.Inquesto
precisoperiodostorico,
nelnostroterritorio, credo
siadavverofondamentale
unamaggior presenza di
uomini».•
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CHIUDE
E RINNOVA IL NEGOZIO

SCONTI    30    80dal all’ %
Vendita di liquidazione per rinnovo
Eff. com. al Comune comp.

Altre proposte sconti �no al 20%

DIMENSIONE DANZA - NAPAPIJRI - EVERLAST - KOCCA - ARENA - CANADIENS - FREDDY - CHAMPION
NORTH SAILS - FRED PERRY - LA MARTINA - WESC - VANS - NIKE - ADIDAS - FIX DESIGN - EASTPAK

CARHARTT - GANT - DC - CONVERSE - ELEMENT - FRANKLIN & MARSHALL - DEHA

DA MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE

OGNISPORT
ABBIGLIAMENTO-CALZATURE

APERTO ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO 

OLMO di CREAZZO Viale Italia, 24
CAMISANO VIC.NO Via Roma, 85
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